
CONSORZIO TURISTICO DEL COMPRENSORIO DEI MONTI GEMELLI

BILANCIO AL 31-12-2015
STATO PATRIMONIALE
ATTIVO                              ANNO 2015 ANNO PREC. 2014

A) CREDITI V/ ENTI PUBBLICI DI RIFERIMENTO

B) IMMOBILIZZAZIONI:
I  - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

4  Concessioni licenze marchi e diritti simili
5  Avviamento                  

7  Altre (Spese incrementative su beni di terzi)
TOTALE                                  0 0
II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    
1  Terreni e fabbricati                19.032 23.280
2  Impianti e macchinario              35.682 44.993
3  Attrezzature industriali e commerciali 306 735
4  Altri beni                            2.140 2.446

TOTALE                                  57.160 71.454
III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE, CON SEPARATA INDICAZIONE,
PER CIASCUNA VOCE DEI CREDITI, DEGLI IMPORTI ESIGIBILI
ENTRO L'ESERCIZIO SUCCESSIVO
1  Partecipazioni in:
a) imprese controllate          
b) imprese collegate         
c) altre imprese               
2  Crediti:
a) verso imprese controllate     .
b) verso imprese collegate      

d) verso altri:
1 - Stato                   
2 - Regione                
3 - altri enti territoriali   

3 Altri titoli                  
TOTALE                                    0 0
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)            57.160 71.454
C) ATTIVO CIRCOLANTE:
I - RIMANENZE:
RIMANENZE                      
1 Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0

3 Lavori in corso su ordinazione 
4 Prodotti finiti e merci    
5 Acconti                    
6 Altre                          
TOTALE                                    0 0
II - CREDITI, CON SEPARATA INDIC., PER CIASCUNA VOCE,

per capitale di dotaz. deliberato da versare (ripiano perdite)

1  Costi di impianto e ampliam.  
2  Costi ricerca sviluppo pubbl. 
3  Diritti brevetto industriale e di utilizz. opere dell'ingegno

6  Immobilizz.in corso e acconti 

5  Immobilizz.in corso e acconti 

c) v/ Enti pubblici di rifer.to  

4 - altri enti settore pubbl. allargato
5 - diversi (depositi cauzion.)       

2 Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati



DEGLI IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ES. SUCCESSIVO
CREDITI                       
1 Verso utenti e clienti               8.198 9.450
2 Verso imprese controllate     
3 Verso imprese collegate     

60.853 253.215
5 Verso altri:
1 - Stato                 12.601 22.558
2 - Regione              48.055 40.244
3 - altri enti territoriali   

5 - diversi                          578 1.108
TOTALE                                 130.285 326.575
III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZ.NI

3 Altre partecipazioni           
4 -
5 Altri titoli                
IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE:       
1 Depositi bancari e postali presso:
a) Tesoriere                         179.415 56.462
b) Banche                      
c) Poste                  
2 Assegni                     
3 Denaro e valori in cassa                339 92
TOTALE                                179.754 56.554
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)            310.039 383.129
D) RATEI E RISCONTI, CON SEPAR. INDICAZ. DEL DISAGGIO 
SU PRESTITI:
TOTALE ATTIVO                           367.199 454.583
CONTI D'ORDINE                  
PASSIVO:
A) PATRIMONIO NETTO:
I  CAPITALE DI DOTAZIONE              180.866 180.866
II 
III RISERVE DI RIVALUTAZIONE     
IV FONDO RISERVA                         586 489
V 
VI RIS.STATUTARIE O REGOLAM.RI
a) fondo rinnovo impianti     

c) altre                     
VII ALTRE RISERVE, DISTINTAM.TE  
INDICATE                     0 0
a) fondo contributi in c/capitale per investimenti
b) altre                    
VIII UTILI (PERDITE) A NUOVO    
IX UTILE (PERDITA) DELL'ESERC.   -33.955 97
TOTALE                             147.497 181.452
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:    
1) trattamento quiescenza e simili
2) per imposte               
3) altri                        
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
D) DEBITI, CON SEPAR.INDICAZ., PER CIASCUNA VOCE,
DEGLI IMPORTI ESIGIBILI ENTRO L'ESERC. SUCCESSIVO:
1  Prestiti obbligazionari      
2  -

4 Verso Enti pubblici di rifer.        

4 - altri enti settore pubbl. allargato

1 Partecipaz. imprese controll.  
2 Partecipaz. imprese collegate  

b) fondo finanz. e sviluppo i. 



3  debiti verso:
a) Tesoriere                         
b) Banche                
c) Poste                     
4  Mutui   - ENTRO 12 MESI               12.091 28.676
               - OLTRE 12 MESI            
5  Acconti                      
6  Debiti v/fornitori (ENTRO 12 M.)      26.998 62.549

b) per interessi             
c) altri                              165.585 165.585
11 Debiti tributari                     5.080 1.800
12 Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
13 Altri debiti                         1.481 4.875
TOTALE                                211.235 263.485
E) RATEI E RISCONTI CON SEPARATA
INDICAZ.DELL'AGGIO SU PRESTITI     8.467 9.646
TOTALE PASSIVO E NETTO                 367.199 454.583
CONTI D'ORDINE                  
CONTO ECONOMICO
A) VALORE DELLA PRODUZIONE:
1) RICAVI (da specificare per ciascun settore interessato)

15.989 18.344
b) da copertura costi sociali        37.185 82.295
2) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI IN CORSO 
DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI      
3) VARIAZIONI DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE
4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZ.NI PER LAVORI INTERNI
5) ALTRI RICAVI E PROVENTI:
a) diversi                             4.468 5.532
b) corrispettivi         
c) contributi in c/esercizio        1.900 1.500
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE          59.542 107.671
B) COSTI DELLA PRODUZIONE:
6) PER MATERIE PRIME, SUSSID., DI CONSUMO E MERCI -313 -6.256
(da specificare per ciascun settore interessato)
7) PER SERVIZI (idem)                    -58.517 -70.932
8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI           -9.760 -9.761
9) PER IL PERSONALE:             
a) SALARI E STIPENDI                   
b) ONERI SOCIALI                         -116
c) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO     
d) TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E SIMILI
e) ALTRI COSTI                          -3.125
10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:
a) AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZ. IMMATERIALI
b) AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZ. MATERIALI -14.294 -15.393
(da specificare per ciascun settore interessato)
c) ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOB.  
d) SVALUTAZIONI DEI CREDITI COMPRESI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE
E DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE
11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,
SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI
12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI   
13) ALTRI ACCANTONAMENTI      

7  Deb.rappres.da titoli credito 
8  Debiti verso imp.controllate  
9  Debiti verso imp.collegate   
10 Deb.v/Enti pubblici di rifer.:
a) per quote utile di eserc.  

a) d. vendite e d. prestaz.        



14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE           -9.584 -1.628
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE        -92.468 -107.211
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI
DELLA PRODUZIONE (A-B)         -32.926 460
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:
15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI:
a) in imprese controllate     
b) in imprese collegate       
c) in altre imprese           
16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:
a) DA CREDITI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI VERSO:
1. imprese controllate        
2. imprese collegate          

4. altri                     
b) DA TITOLI ISCRITTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI
c) DA TITOLI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI
d) PROVENTI DIVERSI DAI PRECED.:
1. imprese controllate       
2. imprese collegate        

4. altri                             2 39
17) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI VERSO:
1. imprese controllate        
2. imprese collegate        

4. altri                     -1.031 -402
TOT. PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17) -1.029 -363
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE:
18) RIVALUTAZIONI:
a) DI PARTECIPAZIONI          
b) DI IMMOBILIZZ. FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO PARTECIP.
c) DI TITOLI ISCRITTI ALL'ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI
19) SVALUTAZIONI:
a) DI PARTECIPAZIONI         
b) DI IMMOBILIZZ. FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO PARTECIP.
c) DI TITOLI ISCRITTI ALL'ATTIVO CIRCOLANTE CHE NON
COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI
TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19)  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI:
20) PROVENTI STRAORDINARI:

d) altri                    
21) ONERI STRAORDINARI:

TOTALE ONERI E PROVENTI STRAORDINARI (20-21) 0 0
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E)                 -33.955 97
22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ES. 
23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERC.  -33.955 97

IL PRESENTE BILANCIO E' VERO E REALE E RISPONDE ALLE SCRITTURE CONTABILI.
CO.TU.GE.

3. enti pubblici di riferim.to 

3. enti pubblici di riferim.to 

3. enti pubblici di riferim.to 

a) plusv. da alienazioni     
b) sopravv.insuss.attive   
c) quota annua di contrib. in conto capitale

a) minusv. da alienazioni     
b) sopravv.insuss.passive      
c) altri (imposte relative all'es. precedente)            



f.to: Il Presidente
(Ing. Camillo D'Angelo)
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CONSORZIO TURISTICO DEL COMPRENSORIO DEI MONTI 
GEMELLI

C.so Mazzini, 224 - 63100 ASCOLI PICENO  Capitale di dotazione Euro 180.865,90

Nota integrativa al bilancio al 31-12-2015

Premessa
Il presente bilancio viene redatto in base allo schema di cui al decreto del Ministero del Tesoro 26-04-
1995 per le aziende speciali degli Enti Locali, che richiama le disposizioni del D.Lgs. n. 127/91, in 
quanto il Consorzio si è costituito ai sensi della L. 142/90 in data 23 febbraio 1998.
Il bilancio espone un risultato economico negativo di Euro 33.955.
A decorrere dalla stagione invernale 2011/2012 il Consorzio non gestisce più direttamente la stazione 
sciistica, avendone affidato la concessione alla società “Remigio Group srl” di San Giacomo di Valle 
Castellana (TE), che si è finora aggiudicata i relativi bandi di gara.
La perdita d’esercizio è dovuta essenzialmente al sostenimento delle spese necessarie per consentire 
la riapertura della stagione sciistica nei primi mesi del 2015, prima dell’inizio dei lavori di revisione 
della seggiovia e all’applicazione delle disposizioni fiscali relative alla qualificazione del CoTuGe 
quale ente non commerciale, con conseguente indetraibilità dell’IVA assolta sulle fatture di acquisto. 
Di conseguenza l’IVA si aggiunge alla relativa voce di costo, incrementando così le voci di spesa a 
suo tempo inserite nel bilancio di previsione 2015, che comprendevano solo l’importo imponibile.
Si aggiungono infine le spese legali relative alla controversia con la Comunità Montana della Laga,  
conclusasi con un accordo transattivo con compensazione delle spese.

Nella  trattazione  che  segue  sono  descritte  le  singole  voci  che  hanno  determinato  la  perdita 
dell’esercizio.

1) Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio e nelle rettifiche di valore.
Il  seguente bilancio è conforme al dettato degli  articoli  2423 e seguenti  del Codice Civile,  come 
risulta  dalla  presente  nota  integrativa,  redatta  ai  sensi  dell’art.  2427  del  Codice  Civile  e  che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2423 e dell’art. 42 del DPR 902/86, parte integrante del 
bilancio dell’esercizio.
Criteri di valutazione
La  valutazione  delle  voci  di  bilancio  è  stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  di  prudenza  e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.
L’applicazione del  principio di  prudenza ha comportato la  valutazione  individuale  degli  elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In  ottemperanza  al  principio  di  competenza  l’effetto  delle  operazioni  e  degli  altri  eventi  è  stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non 
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
Immobilizzazioni
Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 
l’utilizzo dell’immobilizzazione.  Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state 
calcolate attesi  l’utilizzo,  la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,  sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle 
seguenti aliquote, ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene.  Tuttavia, anche 
nell’esercizio 2015, conformemente a quanto operato nelle recenti annualità, gli ammortamenti delle 
costruzioni leggere (nuova biglietteria) sono stati ridotti del 50%. 
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Analoga riduzione è  stata  operata  sull’ammortamento del  sistema automatico di  accesso impianti 
della Alfi srl e del nastro trasportatore per sciatori della Fava srl, ambedue entrati in funzione a pieno 
regime alla fine dell’esercizio 2007.
Pertanto, tali immobilizzazioni sono state ammortizzate con le seguenti aliquote:
Biglietteria 5%
Sistema automatico di accesso impianti 10%
Nastro trasportatore per sciatori 7,5%
Coefficienti adottati per le restanti immobilizzazioni:
Terreni e fabbricati:
   edifici 3%
Impianti e macchinari (in base alla tipologia) 4%, 6% e 7,5% 
Attrezzature 15%
Altri beni:
   autoveicoli da trasporto 10%
   piccole attrezzature di modico valore 100%
Non sono state effettuate rivalutazioni di sorta.
Crediti
Sono esposti al valore nominale ritenendolo corrispondente al presumibile valore di realizzo.
Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.
Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.
Titoli
Non risultano iscrizioni in bilancio.
Partecipazioni
Non risultano valori iscritti in bilancio.
Fondi per rischi ed oneri
Non risultano stanziati.
Riconoscimento ricavi
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base 
alla competenza temporale.

2) Variazioni intervenute nelle voci dell’attivo e del passivo, movimenti delle immobilizzazioni e 
composizione delle voci di bilancio.

B) Immobilizzazioni
II Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni
71.454 57.160 -14.294

Terreni e fabbricati
Descrizione Importo
Costo storico 150.997
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti -127.717
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31-12 dell’anno precedente 23.280
Acquisizioni dell’esercizio
Utilizzo contributo PRUSST
Rivalutazione economica dell’esercizio
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Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio -4.248
Saldo al 31-12 dell’esercizio in questione 19.032

Impianti e macchinario
Descrizione Importo
Costo storico 152.595
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti -107.602
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31-12 dell’anno precedente 44.993
Acquisizioni dell’esercizio
Utilizzo contributo PRUSST
Rivalutazione economica dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio -9.311
Saldo al 31-12 dell’esercizio in questione 35.682

Attrezzature industriali e commerciali
Descrizione Importo
Costo storico 47.679
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti -46.944
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31-12 dell’anno precedente 735
Acquisizioni dell’esercizio
Utilizzo contributo PRUSST
Rivalutazione economica dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio -429
Saldo al 31-12 dell’esercizio in questione 306

Altri beni
Descrizione Importo
Costo storico 208.485
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti -206.039
Svalutazione esercizi precedenti
Saldo al 31-12 dell’anno precedente 2.446
Acquisizioni dell’esercizio
Utilizzo contributo PRUSST
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Rivalutazione economica dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio -16.110
Utilizzo fondo per cessioni e dismissioni 16.110
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio -306
Saldo al 31-12 dell’esercizio in questione 2.140

Per  quanto  riguarda  i  beni  strumentali,  nell’esercizio  considerato  è  avvenuta  la  cessione 
dell’autovettura Fiat  Campagnola,  ormai completamente ammortizzata in quanto immatricolata 25 
anni fa e da rottamare, al prezzo di € 200,00.  E’m stato inoltre, stralciato il valore del pulmino Fiat 
Ducato in quanto rottamato.  Il costo storico di ambedue i beni, completamente ammortizzati, come 
riportato nella tabella precedente, è di € 16.110,00.

C) Attivo circolante
II Crediti

Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni
326.575 130.285 -196.290

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze:
Descrizione Entro 12 msi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale

Verso utenti e clienti 8.198 8.198
V/Enti  pubblici  di 
riferimento

60.853 60.853

Verso lo Stato 12.601 12.601
Verso  la  Regione 
Abruzzo

48.055 48.055

Verso altri 578 578
Totale 130.285 130.285

I crediti verso gli Enti Pubblici di riferimento di Euro 60.853, al 31-12-2015, sono così costituiti:
Enti Consorziati Totale

Provincia di Ascoli Piceno 13.170
Comune di Ascoli Piceno 3.221
Comune di Folignano 25.720
Comune di V. Castellana (da conguagliarsi su quote successive) -881
Comune di Civitella del Tronto 6.244
Comune di Campli 13.379
Totale 60.853
Alla fine dell’esercizio è stata sottoscritto l’accordo transattivo con la Comunità Montana della Laga, 
già receduta dal Cotuge, a seguito della quale sono state versate le quote statutarie maturate e oggetto 
di contenzioso per un totale di € 171.000, con compensazione delle spese legali.
I crediti verso lo Stato per € 12.601 sono costituiti dal credito IVA originatosi negli anni precedenti al 
2015,  per  la  parte  non utilizzata  in  compensazione  o  in  detrazione  dell’IVA dovuta  sulle  fatture 
emesse nel 2015.
I  crediti verso la Regione sono costituiti da quanto deliberato dalla Regione Abruzzo a valere sulle 
Risorse  di  cui  al  PAR  FSC  2007-2013  (come  da  delibera  n.  844  del  15-12-2014  della  Giunta  
Regionale)  per  i  lavori  di  revisione  generale  per  scadenza  vita  tecnica  della  Seggiovia  “Tre 
Caciare/Monte Piselli”.  L’importo è stato stabilito nella misura di € 200.000 e la Regione Marche, a 
titolo di compartecipazione alla spesa, ha altresì deliberato un identico importo.  La somma iscritta in 
bilancio corrisponde ai lavori effettuati prima dell’apertura della stagione 2014/2015, necessari per 
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ottenere  il  nulla  osta  all’apertura.   La  somma  anticipata  dal  Consorzio  sarà  ricompresa  nella 
rendicontazione del finanziamento.  
IV Disponibilità liquide

Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni
56.554 179.754 123.200

Le disponibilità liquide, al 31-12-2015, sono così costituite:
Descrizione Importo
Cassa economato 339
Conto corrente Banca dell’Adriatico 179.405

Totale 179.754
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell’esercizio.  La variazione rispetto al precedente esercizio è in gran parte dovuta all’incasso della 
somma oggetto di accordo transattivo con la Comunità Montana della Laga.

D) Ratei e risconti
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

0 0 0
Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria  e/o  documentale;  essi  prescindono  dalla  data  di  pagamento  o  riscossione  dei  relativi 
proventi ed oneri, comuni a sue o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono ratei e risconti alla chiusura dell’esercizio.

Passività
A) Patrimonio Netto

Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni
181.452 147.497 -33.955

Descrizione Importo
Capitale di dotazione 180.866
Riserve di rivalutazione
Fondo di riserva 586
Riserve statutarie o regolamentari
Altre riserve
Utili (perdite) esercizio 2015 -33.955

Totale 147.497
Il Fondo di Riserva è alimentato dall’accantonamento dell’avanzo di gestione 2014 pari a € 97.

D) Debiti
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

263.485 211.235 -52.250
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa:
Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale
Prestiti obbligazionari
Debiti v/Tesoriere, banche e poste
Mutui (si veda punto 3 nota integrativa) 12.091 12.091
Acconti
Debiti verso fornitori 26.998 26.998
Debiti cost. da titoli di credito
Debiti verso impr. controllate
Debiti verso impr. collegate
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Debiti  verso  Enti  pubblici  di 
riferimento

165.585 165.585

Debiti tributari 5.080 5.080
Debiti verso Istituti di previdenza
Altri debiti 1.481 1.481

Totali 211.235 211.235

Il debito verso Enti Pubblici di riferimento di € 165.585 si riferisce alla quota non ancora spesa per gli 
interventi previsti nel contributo PRUSST, ricevuto per complessive € 559.976 nell’anno 2006.  Si 
tratta della spesa per la revisione generale trentennale per il rinnovo della vita tecnica ai sensi dell’art. 
3  del  D.M.  02/01/1985,  n.  23  della  sciovia  a  fune  alta  “Monte  Piselli  I°”  (spesa  complessiva 
progettuale  €. 158.298,00).  La somma accantonata di € 165.585 comprende le economie conseguite 
sugli interventi già effettuati e di cui si è data informativa nella nota integrativa al bilancio 2008.

Il valore nominale dei debiti verso fornitori è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche 
di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con la controparte.

E) Ratei e Risconti passivi
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

9.646 8.467 -1.179
Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza 
temporale.
La composizione della voce è così dettagliata:
Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni
Risconto  passivo  su  contributi  Provincia  di 
Ascoli  e  Comune  di  Ascoli  su  nastro 
trasportatore per sciatori

1.500 5.750 0

Risconti passivi su fitti attivi diversi 1.217
Totale 2.717 5.750 0

Conto economico
A) valore della produzione

Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni
107.671 59.542 -48.129

Descrizione Importo
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.989
Contributo annuale statutario degli enti consorziati 37.185
Altri contributi ricevuti 1.900
Variazione lavori in corso su ordinazione 0
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 0
Proventi diversi, sopravvenienze attive e plusvalenze 4.468

Totale 59.542
Come già riferito nel bilancio 2013, il contributo annuale statutario era stato ridotto da 51.646 euro 
annue  a  37.185  euro  annue  a  seguito  del  recesso  di  tre  enti  consorziati,  come  da  decisione 
assembleare del 30-07-2013.
Rispetto al precedente esercizio non è più presente il contributo degli Enti per quote di mutuo.  Si  
rinvia a quanto riferito al successivo punto 3).
La voce “Altri contributi ricevuti” si riferisce ai contributi della Provincia di Ascoli Piceno e del  
Comune  di  Ascoli  Piceno,  percepiti  negli  anni  passati  sull’acquisto  del  nastro  trasportatore  per 
sciatori,  per  la  quota di  competenza 2015, oltre  alla  somme di  € 400 per un contributo ottenuto 
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relativo all’organizzazione di un convegno.
La voce “Proventi  diversi,  sopravvenienze attive e  plusvalenze” si  riferisce allo  stralcio di  spese 
imputate in precedenti esercizi per compensi ai componenti del consiglio di amministrazione non più 
dovuti  (euro 3.960), alla plusvalenza sull’alienazione di un automezzo (euro 200) e ad altre voci 
diverse non significative (euro 308).

Ricavi per categorie di attività
Categoria Importo
Fitti attivi ripetitori 15.989

Totale 15.989

B) Costi della produzione
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

-107.211 -92.468 -14.743

Descrizione Importo
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 313
Per servizi 58.517
Per godimento beni di terzi 9.760
Per il personale 0
Ammortamenti e svalutazioni 14.294
Variazioni rimanenze materie prime, sussid, di consumo e merci 0
Accantonamenti per rischi 0
Altri accantonamenti 0
Oneri diversi di gestione 9.584

Totale 92.468

B-6 Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
Descrizione Importo
Materiali di consumo e ricambi 271
Cancelleria e stampati 42

Totale 313

B-7 Costi per servizi
Descrizione Importo
Contributo al concessionario per gestione impianti 11.989
Manutenzioni e riparazioni 14.332
Spese contenzioso e recupero crediti 5.431
Prestazioni occasionali 450
Pubblicità e promozione 963
Telefoniche 402
Postali 196
Assicurazioni 2.943
Compenso segretario 10.657
Viaggi e trasferte 2.569
Commissioni e spese bancarie 1.000
Emolumenti collegio sindacale 7.585

Totale 58.517
Si riporta in appresso l’illustrazione delle voci più significative.
Il  contributo al concessionario è costituito da quanto maturato nel 2015 a titolo di contributo come 
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previsto  nel  bando della  gara  per  la  gestione  della  stazione  sciistica  2014/2015,  aggiudicata  alla 
“Remigio Group srl “.
Le spese per manutenzioni e riparazioni sono costituite per la maggior parte da costi sostenuti per far 
consentire la riapertura degli impianti all’inizio della stagione sciistica (interventi sul battipista e sulla 
cabina Enel)
Le spese per contenzioso e recupero crediti comprendono gli onorari maturati per le pratiche relative 
al recupero crediti nei confronti di enti consorziati morosi (Comunità Montana della Laga) e quelli 
corrisposti  a  seguito  di  sentenza  relativa  a  una  controversia  riguardante  un  ex  dipendente  del 
Consorzio.

B-8 Godimento beni di terzi
Descrizione Importo
Usi civici 9.760

Totale 9.760

B-10 Ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile dei cespiti.
Si rimanda a quanto esposto in precedenza riguardo alle immobilizzazioni.
Di seguito si riportano gli ammortamenti effettuati.
Descrizione Importo
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali:
Fabbricati e costruzioni leggere 4.248
Impianti e macchinario 9.311
Attrezzature industriali e commerciali 429
Altri  beni  (macchine  ufficio,  automezzi,  attrezzature  di  modico 
valore)

306

Totale 14.294

B-14 Oneri diversi di gestione
Descrizione Importo
Tributi vari 2.293
Sopravvenienze e insussistenze passive 7.266
Arrotondamenti passivi 25

Totale 9.584
La voce Sopravvenienze e insussistenze passive è costituita per la maggior parte da IVA su fatture 
emesse e registrate nel 2015, i cui costi erano stati contabilizzati nel 2014 per ragioni di competenza. 
Dal  2015,  infatti,  l’IVA  sugli  acquisti,  in  ottemperanza  alle  disposizioni  fiscali  relative  alla 
qualificazione del CoTuGe quale ente non commerciale, è considerata indetraibile.  Di conseguenza 
essa si aggiunge alla relativa voce di costo, incrementando così le voci di spesa a suo tempo inserite 
nel bilancio di previsione 2015 e contribuendo significativamente alla determinazione della perdita 
d’esercizio.

C) Proventi e oneri finanziari
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

-363 -1.029 666

Descrizione Importo
Da partecipazioni
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
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Da titoli iscritti nell’attivo circolante
Proventi diversi dai precedenti 2
(Interessi e altri oneri finanziari) -1.031

Totale -1.029
Gli interessi passivi sono  quelli maturati sulla dilazione e rateizzazione ottenuta dalla Banca delle 
Marche per saldare il capitale residuo del mutuo pari a € 18.000 che, originariamente, aveva scadenza 
31-12-2014.

E) Imposte sul reddito dell’esercizio
Saldo al 31-12-14 Saldo al 31-12-15 Variazioni

0 0 0
Per l’esercizio 2015 non sono dovute imposte IRES e IRAP.

3) Ammontare dei crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni e garanzie reali concesse.
Non vi sono crediti di durata residua superiore a 5 anni.
Per quanto riguarda i debiti non vi sono più somme con scadenza superiore a 5 anni.  Tuttavia si  
informa che il piano di ammortamento del mutuo chirografario enti pubblici posto a carico degli enti 
consorziati,  contratto con la Banca delle Marche nell’anno 2000, è terminato il  31-12-2014.  Nel 
dettaglio della voce D - Debiti della presente nota integrativa è riportato l’importo di € 12.091, che  
corrisponde alle residue 12 rate, oggetto di dilazione e rateizzazione, con scadenza finale al 31-12-
2016.

4) Oneri finanziari imputati nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo.
Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a voci dell’attivo.

5) Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori ed ai sindaci.
Nel 2015 non sono maturati compensi, come previsto per legge, fatti salvi i rimborsi chilometrici per 
viaggi effettuati dal Presidente nell’interesse del Consorzio ed esposti alla voce “Viaggi e trasferte” 
nei costi per servizi.
Si evidenziano i compensi spettanti ai membri del Collegio Sindacale.
Qualifica Compenso
Collegio Sindacale 7.584

Totale 7.584

Il  presente  bilancio,  composto  da  stato  patrimoniale,  Conto  Economico  e  Nota  Integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato 
economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanza delle scritture contabili.

CO.TU.GE.
      f.to: Il Presidente
 (Ing. Camillo D’Angelo)



CONSORZIO TURISTICO DEL COMPRENSORIO DEI MONTI 
GEMELLI

C.so Mazzini, 224 - 63100 ASCOLI PICENO
Capitale di dotazione Euro 180.865,90

RELAZIONE SULLA GESTIONE - ESERCIZIO 2015

 (ART. 2428 C.C. E ART. 42 D.P.R. 902/86)

Premessa.

Il bilancio consuntivo dell’esercizio 2015 del Consorzio Turistico per il Comprensorio dei Monti  
Gemelli riporta un risultato economico negativo di € 33.955,00.  

La perdita d’esercizio è dovuta essenzialmente al sostenimento delle spese necessarie per consentire 
la riapertura della stagione sciistica nei primi mesi del 2015, prima dell’inizio dei lavori di revisione 
della seggiovia e all’applicazione delle disposizioni fiscali relative alla qualificazione del CoTuGe 
quale  ente  non  commerciale,  con  conseguente  indetraibilità  dell’IVA assolta  sulle  fatture  di 
acquisto.  Di conseguenza l’IVA si aggiunge alla relativa voce di costo, incrementando così le voci 
di spesa a suo tempo inserite nel bilancio di previsione 2015, che comprendevano solo l’importo 
imponibile.  Si aggiungono infine le spese legali relative alla controversia con la Comunità Montana 
della Laga, conclusasi con un accordo transattivo con compensazione delle spese.

I costi ed i ricavi di esercizio sono dettagliatamente descritti nella nota integrativa a cui si rimanda.

Situazione economica del Consorzio.

La quota  statutaria  a  partire  dal  2013 si  è  ridotta  a  €  37.185 in  seguito  al  recesso  di  tre  enti 
consorziati  le  cui  quote non sono state  acquisite  da altri  (Provincia  di  Teramo 12%, Comunità 
Montana della Laga 14% e Consorzio BIM Vomano 2%, per un totale del 28%).

La perdita rilevata nel 2015, dopo alcuni anni di sostanziale pareggio, richiede il ripiano da parte 
degli enti consorziati, come previsto dall’art. 26 dello statuto.  

Situazione finanziaria del Consorzio.

Non tutti gli Enti Consorziati hanno versato in modo puntuale le quote di propria competenza, come 
si  evince  dalle  voci  iscritte  all’attivo  dello  Stato  Patrimoniale.   Tale  situazione  ha  costretto  il 
Consorzio ad affidare a un Legale di fiducia l’incarico di esperire le azioni giudiziarie di recupero.

Allo stato attuale, dopo l’accordo transattivo sottoscritto con la Comunità Montana della Laga a fine 
2015,  rimane da  portare  a  termine,  con il  relativo  realizzo,  l’azione  di  recupero  intrapresa nei 
confronti  del  comune  di  Folignano,  per  la  quale  il  Tribunale  di  Ascoli  Piceno  si  è  espresso 
favorevolmente nel corrente anno 2016.  

Considerazioni finali.

Le seguenti considerazioni finali e prospettive, già esposte nelle precedenti relazioni di bilancio, 
rimangono tutt’ora attuali e valide, pertanto devono essere improrogabilmente adottate misure per il 
recupero e la valorizzazione dell’ente.  È opportuno e urgente adottare misure e decisioni da parte 



dell’assemblea degli enti consorziati, per ripristinare il sostanziale pareggio della detenzione delle 
quote tra enti abruzzesi e marchigiani nonché una rivisitazione dello statuto che possa prevedere 
anche la partecipazioni di soggetti privati.

Misure per il rilancio e il mantenimento in vita della stazione sciistica:

•  e’  necessario  costituire  una  società  che  possa  intercettare  fonti  finanziarie  in 
compartecipazione  con  i  privati  diversificando  l’offerta  e  prevedendo  una  gestione  più  snella 
totalmente privata come negli ultimi due anni e l’ingresso di privati.

•  La strada di accesso agli impianti non rispetta le norme minime di sicurezza non 
solo  a  causa  del  fondo brecciato  ma  soprattutto  a  causa  dell’esposizione;   durante  la  stagione 
invernale sono frequenti le bufere e la nebbia fitta che costituiscono disagio e pericolo per i turisti.

Prospettive

• E’ prioritario  innanzitutto  il  rinnovo  della  vita  tecnica  della  sciovia  del 
Campetto ad oggi smantellato.

• E’ necessario inoltre trovare i fondi necessari per ricostruire un impianto di 
arroccamento che parta da San Giacomo ed arrivi fino a Monte Piselli per 
ridare  la  giusta  valorizzazione  al  villaggio  di  San  Giacomo  ed  eliminare 
l’annoso problema di percorribilità della strada di accesso agli impianti.

• Dopo l’affidamento in gestione di tutta la struttura è comunque necessario che 
la  parte  pubblica  mantenga  la  pianificazione  strategica  e  gli  indirizzi 
programmatici  per  permettere  uno  sviluppo  turistico  e  economico  della 
stazione sciistica. 

       CO.TU.GE.

                f.to: Il Presidente

         (Ing. Camillo D’Angelo)
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DEL CONSORZIO TURISTICO 

DEL COMPRENSORIO DEI MONTI GEMELLI AL CONTO CONSUNTIVO  

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO ANNO 2015 

Signori Consorziati, 

abbiamo esaminato il prospetto di bilancio di esercizio del Consorzio al 31.12.2015 redatto dagli amministratori ai sensi 

di legge e da questi comunicato al Collegio Sindacale unitamente ai prospetti ed agli allegati di dettaglio e alla loro 

relazione sulla gestione. Gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai 

sensi dell’art. 2423, comma quattro del Codice Civile. 

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito 

dell’espletamento dei nostri doveri e di seguito esprimiamo le nostre osservazioni. 

Lo Stato Patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio (perdita) di euro 33.955,00 che si riassume nei seguenti valori:  

 

 

STATO PATRIMONIALE IMPORTO 

Crediti verso soci per versamenti dovuti € 0,00

Immobilizzazioni € 57.160,00

Attivo circolante € 310.039,00

Ratei e risconti € 0,00

Totale attività € 367.199,00

Patrimonio netto € 147.497,00

Fondi per rischi e oneri € 0,00

Trattamento di fine rapporto subordinato € 0,00

Debiti € 211.235,00

Ratei e risconti €8.467,00

Totale passività € 367.199,00

conti d'ordine € 0,00
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Il Conto Economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

 

 

CONTO ECONOMICO  

Valore della produzione € 59.542,00

Costi della produzione € 92.468,00

Differenza € -32.926,00

Proventi e oneri finanziari €- 1.029,00

Rettifiche di valore di attività finanziarie € 0,00

Proventi e oneri straordinari € 0,00

Imposte sul reddito € 0,00

Utile-perdita  dell'esercizio € -33.955,00

 

Il nostro esame sul bilancio e’ stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio sindacale  raccomandati 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed  Esperti Contabili ed in conformità a tali principi, abbiamo fatto 

riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio interpretate ed integrate dai corretti principi 

contabili emanati dai Consigli Nazionali  dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, e ove necessario, ai principi 

contabili internazionali delle IASC (International Accounting Standards Comunitee). 

Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori dell'esercizio precedente. Nel corso 

dell'esercizio abbiamo proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo dell'amministrazione e alla 

vigilanza sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo, partecipando alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di 

amministrazione (quando richiesto), ed effettuando le verifiche ai sensi dell'art. 2403 del Codice civile. 

Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali o statutari. 

Si attesta inoltre che la relazione sulla gestione rispetta il contenuto obbligatorio ex art.2428 del c.c., corrispondendo 

con i dati e con le risultanze del bilancio e fornendo un quadro completo e chiaro della situazione aziendale avendo 

evidenziato gli aspetti relativi ai singoli servizi gestiti , dando giudizi di rilievo alle notizie afferenti i costi, i ricavi e gli 

investimenti. 

A nostro giudizio, il sopra enunciato bilancio, redatto secondo lo schema previsto dal DM 26.4.1995, correlato dalla 
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relazione sulla gestione, corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la valutazione del patrimonio 

sociale  e’ stata effettuata in conformità ai criteri dell’art.2426 del c.c. 

OSSERVAZIONI 

Il risultato di esercizio appena chiuso evidenzia un disavanzo di euro 33.955,00 contro un avanzo dell’anno precedente 

di euro 97,00.  

Il Collegio segnala ancora una volta che nell’esercizio 2006, l’ente aveva ricevuto fondi PRUSST tramite il comune 

capofila di Ascoli Piceno per euro 559.976, somma che il Cda  ha destinato al finanziamento di infrastrutture stabili 

consortili. Tali infrastrutture sono state realizzate per euro 394.391 mentre la somma rimanente, pari ad euro 165.585 

pur evidenziata in bilancio come debito verso enti pubblici, e’ stata di fatto utilizzata come liquidità per la copertura 

della gestione corrente. Tale scelta e’ derivata dai mancati incassi da parte di alcuni enti consorziati  morosi (per i quali 

sono state attivate le procedure legali tuttora in corso).  

Il Cda al fine di non incorrere in sanzioni relative al mancato pagamento di stipendi, contributi previdenziali ed 

assistenziali, imposte ed altro, ha preferito utilizzare la liquidità derivante dai fondi PRUSST residui, in attesa di 

ripristinare gli stessi con l’incasso di quanto dovuto dagli enti consorziati morosi. 

Inoltre, il Collegio, evidenzia  che il Comune di Ascoli Piceno ha fatto richiesta al Consorzio della somma di euro 

165.585 (protocollo 70658 del 29.12.2014) per il PRUSST poiché il DM n.50 del 12.4.2014 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato nella gazzetta ufficiale serie generale n.130 del 07.06.2014 non contempla la 

possibilità di ridestinare somme a progetti diversi da quelli già previsti nell’accordo quadro, inoltre la proroga al 

PRUSST ottenuta dal Comune di Ascoli Piceno implica che tutti i procedimenti relativi a residui non spesi devono 

rispettare il termine perentorio di 210 giorni dal 07.6.2014 per avere espletato le procedure di pubblicazione dei bando 

di gara e affidamento delle opere pubbliche. Il collegio di vigilanza ha preso atto del contenuto del decreto succitato e 

ha adempiuto agli obblighi previsti nei termini indicati per la richiesta di proroga senza autorizzare deroghe. Stante i 

limiti prescrittivi della legge e l’orientamento del collegio di vigilanza, il comune di Ascoli Piceno ha provveduto alla 

richiesta delle somme versate per il PRUSST residue di euro 165.585 e sarà obbligo del Comune di Ascoli Piceno 

restituire al ministero tali somme dopo la imminente rendicontazione finale prevista dal DM 12.4.2014. 

Il collegio prende atto che il Consorzio ha proposto un rimborso rateale al Comune di Ascoli Piceno in data 16.06.2016 

ed ha provveduto già al rimborso di due quote per euro 27.597,50. 

Per quanto concerne la perdita al 31.12.2015 si fa riferimento a quanto previsto dall’art.26 comma 2 del vigente Statuto. 
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CONCLUSIONI 

Esprimiamo parere favorevole alla approvazione del bilancio consuntivo al 31.12.2015 , parere favorevole condizionato 

al positivo accoglimento delle osservazioni  sopra indicate . 

Ascoli Piceno, li 29.10.2016 

Il Collegio sindacale 

De Angelis Rag.Beatrice 

De Vecchis Rag.Roberto 

Dragoni Dott.Piero 
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